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L’Italia è il principale des natario delle risorse

del Recovery Plan e anche per questo è

chiamata a un ruolo da protagonista nella

transizione verde. La sostenibilità, oltreché

necessaria per affrontare la crisi clima ca,

riduce i profili di rischio per le imprese e per la

soc ie tà  tu a ,  s mola  l ’ i nnovaz ione  e

l’imprenditorialità, rende più compe  ve le

filiere produ ve. Lo dimostrano i da  e le

storie del Rapporto GreenItaly, arrivato alla

tredicesima edizione, realizzato dalla Fondazione Symbola e da Unioncamere, con la collaborazione del

Centro Studi Tagliacarne. Al rapporto hanno collaborato Conai, Novamont, Ecopneus; molte

organizzazioni e oltre 40 esper . Il tredicesimo rapporto GreenItaly è stato presentato stama na da

Ermete Realacci, presidente della Fondazione Symbola; Andrea Prete, presidente Unioncamere; Giuseppe

Tripoli, segretario Generale Unioncamere. Sono intervenu  Ca a Bas oli, Amministratore Delegato

Novamont; Agos no Re Rebaudengo, presidente di Ele ricità Futura; Luca Ruini presidente CONAI. “C’è

un’Italia che può essere protagonista con l’Europa alla COP27 in Egi o: fa della transizione verde

un’opportunità per rafforzare – dichiara il presidente della Fondazione Symbola, Ermete Realacci –

l’economia e la società e coinvolge già oggi 2 imprese manifa uriere su 5. Accelerare sulle rinnovabili e

sull’efficienza energe ca per sos tuire i combus bili fossili oltre a contrastare la crisi clima ca ci rende

più liberi e aiuta la pace. Esiste già oggi un’Italia che fa l’Italia pronta alla sfida della crisi clima ca: nel

rapporto GreenItaly 2022 si coglie un’accelerazione verso un’economia più a misura d’uomo che punta

sulla sostenibilità, sull’innovazione, sulle comunità e sui territori. Siamo, ad esempio, una superpotenza

europea dell’economia circolare e questo ci rende più compe  vi e capaci di futuro. Possiamo dare forza

a questa nostra economia e a questa idea di Italia grazie alle scelte coraggiose compiute dall’Unione

Europea con il Next Genera on UE e al PNRR. Spesso la burocrazia inu le ostacola il cambiamento

necessario, ma possiamo farcela se mobili amo le migliori energie del Paese senza lasciare indietro

nessuno, senza lasciare solo nessuno, come recita il Manifesto di Assisi, promosso dalla Fondazione

Symbola e dal Sacro Convento”. “Nell’anno di ripresa post‐pandemia, nel 2021, è cresciuta la quota di
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Green economy, 531mila imprese negli ul mi 5 anni
Presentato questa ma na il tredicesimo rapporto GreenItaly. In Italia 3,1 milionid di green jobs, il 13,7% degli occupa .
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Registra  Login

ABBONATI ORA

Home News Banche Da Poli ca Marke ng Fisco Lavoro En Locali Scuola Agricoltura Appal Guide Edicola My IO

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-10-2022

0
7
4
0
7
8

Ermete Realacci Web



imprese eco‐inves trici, rilanciando il processo di transizione verde del Paese. Si è passato, infa , da

una quota del 21,4% del 2020, anno in cui gli inves men  green avevano comunque tenuto, ad una del

24,3%”.  È quanto ha so olineato il presidente di Unioncamere, Andrea Prete, che ha aggiunto “da anni il

nostro mondo produ vo dimostra un’a enzione specifica ai temi della sostenibilità ambientale, e oggi,

anche in ragione dell’emergenza energe ca, guarda con interesse alle potenzialità delle rinnovabili. Ma,

purtroppo, i tempi autorizza vi stanno rallentando l’installazione di impian  per la produzione di questo

 po di energia. Bas  pensare che nel 2021 è stata installata solo una potenza pari a 1.351 MW, un dato

molto lontano dal target definito dal Governo pari a 70.000 MW da installare entro il 2030”. Nel 2021 la

produzione di ele ricità da fon  rinnovabili nel mondo è stata pari al 28,3% del totale, con eolico e

solare quintuplica  in 10 anni. In Italia ‐ nel 2021 ‐ il 36% dei consumi ele rici è stato soddisfa o da

fon  rinnovabili, con una produzione di circa 113,8 TWh. Tu avia, la potenza installata è ancora distante

dai target di neutralità clima ca previs  per il 2030. La nuova potenza installata nel 2021 è stata di

1.351 MW: so o 1 GW di fotovoltaico (935 MW, 69,2% delle nuove installazioni), 404 MW di eolico

che torna appena ai livelli pre‐pandemia (29,9% installazioni), 11 MW di idroele rico (0,9%), mentre

bioenergia e geotermia rimangono stabili. Qualche segnale posi vo arriva dal primo semestre 2022 in

cui l’Italia ha comunque già connesso oltre 1 GW di potenza fotovoltaica, entrando tra i 18 Paesi al

mondo a superare la soglia di 1 GW/anno. Ma la strada da percorrere è ancora lunga. A giugno 2022

Ele ricità Futura ha calcolato in oltre 80 i GW da installare entro il 2030 e lo stesso Governo ha

supportato i da  parlando di 70 GW da realizzare nello stesso arco di tempo: la realtà dei fa  è che

l’Italia ha marciato al ritmo di poco più di 1 GW l’anno, a fronte di 7‐8 GW che dovrebbe installare per

raggiungere i traguardi stabili . Sono oltre 531 mila le aziende che nel quinquennio 2017‐2021 hanno

deciso di inves re in tecnologie e prodo  green: il 40,6% delle imprese nell’industria ha inves to,

valore che sale al 42,5% nella manifa ura. Guardando alle performance economiche è possibile

comprendere anche le ragioni che spingono le imprese a inves re in prodo  e tecnologie verdi. Le

imprese eco‐inves trici sono infa  più dinamiche sui merca  esteri rispe o a quelle che non investono

(il 35% delle prime prevede un aumento nelle esportazioni nel 2022 contro un più rido o 26% di quelle

che non hanno inves to) percentualmente aumentano di più il fa urato (49% contro 39%) e le assunzioni

(23% contro 16%).
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